
REGOLAMENTO INTERNO  ASSOCIAZIONE DILETTANTISTICA GRUPPO POLISPORTIVO ASSEMINI

In applicazione all’art.4 dello Statuto Sociale, chiunque abbia superato il quinto anno di età può essere 
ammesso a far parte del Gruppo Polisportivo Assemini. 
Coloro che hanno superato la maggiore età possono iscriversi come soci ordinari.
Gli interessati devono presentare domanda scritta al Consiglio Direttivo, il quale decreterà l’ammissione a 
socio iscritto e/o solo tesserato solo nel caso esista l’unanimità di parere favorevole dello stesso direttivo. 
In mancanza di ciò la richiesta stessa si considera non accolta. 

Art.1 
Si diventa soci ordinari previa delibera del direttivo, altrimenti si esegue il tesseramento in qualità di 
tesserati.

Art.2 
Tutti i soci, sono tenuti ad effettuare il versamento stabilito a sostegno delle spese correnti. 
Il cassiere (normalmente il vice-presidente), al ritiro delle quote di versamento rilascerà ad ogni iscritto, 
specifica ricevuta via SMS o via e.mail a discrezione dell'interessato

Art.3 
Gli iscritti tesserati hanno facoltà di partecipare a tutte le assemblee dei soci, con diritto a prendere la 
parola e porre proposte, ma non hanno diritto di voto.

Art.4 
Il direttivo, per comprovate difficoltà economiche di qualche  associato e/o a richiesta dell’interessato, può 
decidere la sospensione temporanea del versamento di eventuali quote sociali stabilite, se necessario, può 
altresì decretarne l’esenzione totale o temporanea. 
In questi casi, nella vita associativa. L'interessato non può essere privato di alcun diritto. 

Art.5 
I soci onorari e benemeriti, se invitati dal Consiglio Direttivo, possono partecipare alle assemblee dei soci 
anch'essi con diritto di parola, ma non di voto. 

Art.6 
Tutte le iniziative vanno programmate, discusse e ponderate nelle assemblee ordinarie dei soci. 
Aspetti tecnici di realizzazione e di impegno di lavoro di singoli o di gruppi, possono essere discussi in 
riunioni ristrette al C.D. congiuntamente a coloro, soci e non, particolarmente interessati in un’iniziativa 
specifica. 

Art.7
La dimensione di ogni iniziativa è proporzionale alla disponibilità di impegno e lavoro dei soci, in 
particolare di coloro che operano nel settore dell'iniziativa stessa e gli spazi disponibili sono distribuiti 
in virtù dell'impegno fattivo dei soci interessati.



Art.8 
I soci che partecipano alle competizioni agonistiche per cui la Società risulta regolarmente affiliata 
dovranno solo ed esclusivamente usare l’abbigliamento sociale stabilito, ad eccezione delle seguenti 
condizioni: 
1. Non siano gare appartenenti al calendario programmato dagli enti in cui la società risulta affiliata. 
2. Siano discipline al di fuori dell’interesse societario. 
3. Competizioni non ufficiali o con finalità al di fuori degli interessi societari. 

4. Alle competizioni ufficiali potranno partecipare solo ed esclusivamente gli atleti in regola con la 
visita medica, la cui copia deve essere prontamente consegnata al Presidente dell'ASD appena 
disponibile. La mancata consegna costituisce l'esclusione dagli allenamenti e la sospensione 

             dell'attività.

Art.9 
I soci regolarmente tesserati dovranno attenersi allo statuto vigente e ai regolamenti interni della società. 
Possono essere tesserati anche presso altre associazioni purché rivolte a discipline diverse per cui il 
Gruppo Polisportivo Assemini non risulti affiliato. 

Art.10 
Spetta al Direttivo stabilire di volta in volta l’opportunità, le modalità di partecipazione e gli eventuali 
contributi per rimborso spese a favore dell’Associazione, da parte di coloro che pur non essendo soci 
partecipano alle iniziative promosse dalla società.

Art.11 
Iniziative di singoli o gruppi di essi, nel campo di intervento del Gruppo, si considerano ammesse, purché 
nella loro realizzazione non debbano venire lesi i diritti della Società. 
In casi particolari, la Società può prestare la propria collaborazione in termini di organizzazione, 
allestimento o immagine pubblicitaria, a condizione che l’iniziativa stessa possa garantire tangibili vantaggi
ai suoi interessi. 

Art.12 
Su iniziative di loro particolare interesse, gruppi o soci singoli potranno richiedere interventi di 
collaborazione direttamente al Direttivo, il quale valuterà la possibilità e l’opportunità di concedere 
l’apporto dell’Associazione. 

Art.13 
Il Gruppo Polisportivo Assemini può altresì partecipare o collaborare ad iniziative di non associati. A 
condizione che queste possano derivarne concreti e tangibili vantaggi al sodalizio, prevedendo anche 
contributi economici. 
Ciò allo scopo di affermare il principio che chiunque si avvalga della Società, ha il dovere morale di 
contribuire alle spese di questa. Nello stesso tempo si intende rimarcare che per il contributo fattivo in 
termini di presenza, impegno e sostegno finanziario il socio iscritto debba considerarsi soggetto 
privilegiato, nonché parte vitale garante dei fini che l’Associazione si pone. 



Art.14
Per migliorare il funzionamento, il Gruppo può articolarsi in gruppi di settore, quale ad esempio disclipline 
sportive diverse. I gruppi così strutturati dovranno far capo ad un consigliere del Direttivo (o persona 
designata da esso), il quale dovrà affiancare e coordinare il gruppo di competenza.
La questione appena descritta si può applicare anche a carattere temporaneo per lo svolgersi di una singola 
manifestazione e decade con il concludersi di essa (vedi maratonina).
Può inopltre essere applicata per lo svolgimento di eventuali programmi di preparazione atletica tecnica 
che dovranno essere visionatidal tecnico in carica, anche se non necessariamente predisposti dallo stesso.
In ogni caso è lasciata facoltà ai singoli soci di aderire o meno alle manifestazioni sportive anche se è 
sottinteso lo scopo per cui é nata la stessa società, che implica comunque la partecipazione fattiva alla vita 
sociale.

VANTAGGI ECONOMICI

Art.15 
Nell’ambito delle iniziative a cui partecipa il gruppo è facoltà dei singoli soci convogliare eventuali 
vantaggi economici o anche parte di essi nelle casse della società, anche se si ribadisce il concetto che é un 
dovere morale di ogni socio dare un contributo straordinario all’Associazione, tenuto conto che eventuali 
somme, non essendo la stessa società costituita a fini di lucro verrà sempre e comunque devoluta per gli 
scopi per cui è stata fondata. 
Le manifestazioni a carattere regionale, quali campionati di società, richiedono la massima partecipazione.
La società riconoscerà un'eventuale contributo di rimborso per la partecipazione.

DIVISA SOCIALE

Art. 16 
I colori sociali saranno tali da permettere l’eventuale identificazione del gruppo di appartenenza, cercando 
quando possibile d’identificare questo con la città di Assemini d’origine, considerando in tal modo 
l’immediato ritorno di immagine nei confronti del Gruppo. 

MATERIALE SPORTIVO

Art.17 
Il materiale sportivo di base sarà costituito appositamente per la partecipazione agli eventi sportivi per cui 
la Società risulta affiliata e ogni socio dovrà averne cura personalmente. 

Art17Bis 
Il materiale dovrà essere gestito con cura dal Direttivo in carica con equa distribuzione, fatte salvo le 
eccezioni stabilite negli articoli 11 e 12 dello Statuto Sociale. 

Art.18 
Nel caso in cui, occorra gestire materiali, locali o quant’altro di appartenenza di terzi, i singoli soci 
dovranno responsabilmente impiegare la massima accortezza per evitare danneggiamenti che possano 
comprometterne l’integrità. Sarà compito del Direttivo stabilire le eventuali responsabilità e previa 
consultazione dei soci addebitarne i danni o decidere diversamente dopo comprovate valutazioni oggettive. 



DISSIDI

Art.19
È dovere morale e comportamentale di tutti i soci segnalare tempestivamente al Consiglio Direttivo 
l’insorgere di eventuali dissidi, incomprensioni o situazioni di potenziale conflitto:

- tra soci;

- tra tesserati

- tra soci e non associati;

- in occasione o in conseguenza di qualsiasi attività, evento o iniziativa promossa dall’Associazione.

La segnalazione dovrà essere effettuata in modo rispettoso, obiettivo e privo di intenti polemici.

Art.20
Il Consiglio Direttivo è tenuto ad esaminare le segnalazioni pervenute e a gestire i conflitti nel pieno 
rispetto dello Statuto, del regolamento interno e dei principi di correttezza, imparzialità e tutela 
dell’ambiente associativo.
Il Direttivo potrà:

- convocare le parti coinvolte per un confronto chiarificatore;

- raccogliere eventuali ulteriori informazioni utili;

- proporre soluzioni conciliative;

- adottare, se necessario, i provvedimenti previsti dallo Statuto e dal regolamento, inclusi eventuali 
richiami o sanzioni disciplinari.

Art.21
È responsabilità di tutti i soci contribuire al mantenimento di un clima sereno, collaborativo e rispettoso.
Qualsiasi comportamento lesivo dell’immagine dell’Associazione, dei suoi valori o del corretto 
svolgimento delle attività potrà comportare l’intervento del Consiglio Direttivo secondo le procedure 
disciplinari vigenti.

Art.22
Tutti i procedimenti relativi alla gestione dei dissidi sono trattati con la massima riservatezza. Le parti 
coinvolte sono tenute a rispettare tale riservatezza per tutelare la dignità delle persone e dell’Associazione.

Art.23                                                                                                                                                   
L’accesso alla pista di atletica e alle strutture dell’Associazione è consentito a tutti gli atleti, soci e non 
soci, esclusivamente durante gli orari ufficiali di apertura stabiliti dal Consiglio Direttivo.               
Durante gli orari di apertura deve essere presente almeno un tecnico, istruttore o dirigente 
dell’Associazione in possesso di certificazione BLSD in corso di validità.                                            
L’ingresso alla struttura comporta l’obbligo di osservare tutte le norme di sicurezza, di comportamento 
e di utilizzo degli impianti previste dal presente regolamento.                                                                   
La società si riserva la facoltà di modificare gli orari di apertura per esigenze organizzative, 
manutentive o di sicurezza, dandone preavviso tramite i canali ufficiali.



Art.24                                                                                                                                                       
Gli atleti che frequentano la pista in forma continuativa o partecipano ai corsi organizzati 
dall’Associazione sono tenuti al pagamento della quota mensile, trimestrale o annuale, secondo quanto
stabilito dal Consiglio Direttivo.                                                                                                                 
Le quote devono essere versate possibilmente entro i primi giorni del mese di riferimento, salvo 
diversi accordi o modalità approvate dal Direttivo. È consentita la formula di pagamento tramite quote 
cumulative (ad esempio trimestrali, semestrali o annuali). Il mancato versamento delle quote comporta 
l’impossibilità di accedere alla pista e di partecipare alle attività associative fino alla regolarizzazione 
della posizione.

Art.25                                                                                                                                                      
Non è consentito a tecnici, istruttori o atleti organizzare gruppi di allenamento, sedute collettive o 
attività strutturate al di fuori degli orari ufficiali di apertura della pista. Eventuali richieste di utilizzo 
straordinario della pista fuori dagli orari devono essere presentate al Consiglio Direttivo in forma 
scritta (anche tramite mail ufficiale) con almeno 24 ore di anticipo e devono riportare:

- nominativi dei partecipanti;

- nominativo del responsabile certificato BLSD presente;

- orario richiesto e tipologia dell’attività.

L’utilizzo straordinario della pista è consentito solo previa approvazione del Consiglio Direttivo.   

È severamente vietato accedere autonomamente agli impianti, utilizzare attrezzature societarie o 
svolgere allenamenti non autorizzati in assenza di un responsabile BLSD e senza adeguata 
supervisione.                                                                                                                                                
I tecnici dell’Associazione sono tenuti a coordinarsi tra loro affinché non si creino sovrapposizioni, 
situazioni di rischio o conflitti nell’uso della pista e delle attrezzature.

 ASSEMBLEE

Art.26
Durante lo svolgimento delle elezioni e bene precisare quanto segue: 

1. Le elezioni si dovranno svolgere a scrutinio segreto e potranno eleggere contemporaneamente i tre 
membri del Direttivo. 
2. I candidati, come stabilito dallo statuto, saranno tutti i soci regolarmente iscritti e riconosciuti come tali
al momento dell’elezione. 
3. Il Consiglio Direttivo considerando il limitato numero di soci è stabilito in tre consiglieri (comunque 
modificabili da eventuale assemblea dei soci con votazione palese della maggioranza. dei presenti). 
4. I consiglieri del Direttivo saranno sempre e comunque in numero dispari, al loro interno per poter 
deliberare quando necessario con la maggioranza dei voti. 
5. Sono ammesse massimo n. 1 delega scritta e firmata dal socio assente per giustificati motivi, per la 
votazione biennale del Direttivo. 
6. Sarà comunque deliberato prima della votazione da parte dei soci presenti eventuali ammissioni o 
dismissioni di deleghe presentate. 
7. Il socio recante delega scritta di voto per un socio assente in assemblea, deve quindi presentare 
tassativamente al presidente dell’assemblea la delega ricevuta, per essere accettata dall’assemblea stessa. 
8. L’inadempienza sarà motivo di contestazione e quindi rifiuto della delega. 
9. Eventuale modalità di accettazione o rifiuto potrà essere svolta con votazione palese. 
10. Il Consiglio Direttivo non potrà nel corso del suo mandato modificare norme comportamentali se non 
previa consultazione dei soci. 
11. Sarà cura del Direttivo eletto formulare nel suo interno i ruoli di Presidente, cassiere e segretario. 
12. Il compito di cassiere comporta automaticamente anche il ruolo di vicepresidente. 


